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Il sito web diocesano, che si offre in 
una veste rinnovata, viene affiancato 
da una App gratuita per smatphone 
e tablet, scaricabile sia da Apple sto-
re sia da Google play store, che offre 
quotidianamente proposte per la pre-
ghiera, una rassegna stampa nazio-
nale e locale e la possibilità di ascol-
tare la diretta di Radio Nuova Trieste. 

È attivo anche il canale YouTube dio-
cesano, con video di repertorio e di 
attualità con uscita bisettimanale. La 
Diocesi è poi presente su Facebook 
con la pagina @diocesitrieste. 
Chi volesse ricevere copia di questa 
newsletter via e-mail può iscriversi, 
lasciando i propri dati, attraverso la 
home page del sito diocesano.

LA DIOCESI ON LINE

Di fronte a Gesù 
nessuno può restare 
indifferente!
Don Marco Eugenio Brusutti

Evento incredibile e puntuale 
in cui ogni uomo e ogni donna 
hanno la possibilità di scegliere 

se rifiutare o accogliere questa relazio-
ne vivificante, ovvero l’essere Dio per 
l’uomo e con l’uomo in Gesù. 
Questo è l’evento salvifico. Questa fe-
sta liturgica, sorta verso la fine del III 
secolo, festeggiava l’insieme del miste-
ro di Cristo e non semplicemente la sua 
natività storica, infatti il mistero salvi-
fico, che ha il suo culmine nell’evento 
pasquale della morte e resurrezione di 
Gesù Cristo, parte proprio dalla sua in-
carnazione e nascita. È un evento forte, 
coinvolgente che penetra nella storia, è 
il Vangelo di Luca che con particolare 
attenzione racconta i fatti storici del-
la nascita di Gesù. Un cammino, l’Av-
vento, che culminerà con la nascita del 
Gesù, scoperto dai pastori, presi da gran-
de timore quando un angelo del Signore 
si presentò a loro avvolgendoli di luce, 
annunciando a loro per primi e a tutto il 
popolo: “Oggi nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore”. La nascita di Gesù ha, quin-
di, due importanti verità: quella storica, 
umana e visibile, come ogni nascita che 
avviene sulla terra che ha un interesse, 
una peculiarità, un’importanza unica e 
speciale; e poi quella spirituale che va 
al di là dell’evento storico e di cronaca, 
contestuale e geografico, a differenza 
di tutte le altre nascite nasce il figlio di 
Dio, il Dio fatto uomo, in un contesto 
povero e rimediato, in un contesto sof-
ferto, di solitudine, rigettato e abbando-
nato nella povertà, privo di accoglienza, 
lontano dagli affetti e dal bene.

Questo cammino che intraprendiamo 
con l’Avvento, che racconta la storia 
dell’umiltà, dell’indigenza, di un bam-
bino, ma anche il grande progetto di Dio 
di salvezza che nasce dalla famiglia di 
Davide, che sale a Betlemme per farsi 
registrare con Maria, sua sposa, parte da 
una mangiatoia, perché non c’era posto 
per lui nell’albergo. È incredibile come 
Dio ha collocato nella storia umana l’i-
nizio di una nuova relazione tra il Cre-
atore e le sue creature. È importante la 
preparazione alla nascita del Messia. Per 
trovare la luce dobbiamo cercare una 
strada che ci porti a Lui, che ci porti a 
quel Dio bambino che tra qualche setti-
mana contempleremo nella sua fragilità 
e bellezza. Ha scritto il cardinale Carlo 
Maria Martini: “La salvezza di cui noi 
esseri umani abbiamo bisogno è di esse-
re liberati dalle tenebre che ci avvolgo-
no, che ci rendono inquieti, preoccupati, 
timorosi, nella tenebra simbolo del caos 
e della morte, sorge improvvisamen-
te una luce. Questa luce è un bambino 
mandato da Dio”.

Il Domenicale, la sua redazione voglio-
no augurare ai lettori un buon cammino, 
una buona preparazione, perché sia un 
vero Natale di incontro, di speranza, ma 
soprattutto di luce per rischiarare nella 
carità i poveri, chi soffre, chi è vittima 
di guerre e ingiustizie, chi è solo, chi è 
malato, chi vive quotidianamente la tra-
gedia dell’abbandono. Sia un cammino 
di fraternità e di pace. Tutti noi ci im-
pegneremo, perché questo settimanale 
possa essere occasione di preghiera e di 
riflessione.
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